
 

REGOLAMENTO BIBLIOTECA SCOLASTICA 

PREMESSA 

La biblioteca come ambiente di apprendimento 

La biblioteca scolastica è un ambiente d'apprendimento in grado di offrire molteplici 

opportunità formative per favorire una circolarità fra libro, mondo e costruzione della 

persona. È importante dare agli alunni la possibilità di avvicinarsi al libro tramite la libera 

consultazione o di usufruire della stessa mediante il prestito a casa. Promuovendo l’utilizzo 

della Biblioteca dell’Istituto si trasmette il piacere della lettura nel tentativo di appassionarli 

e renderli lettori e lettrici a vita: gli alunni e le alunne devono essere liberi di avvicinarsi ad 

essa con un contatto frequente con i libri e la biblioteca stessa. 

“Leggere è andare incontro a qualcosa che sta per essere e ancora nessuno sa cosa 

sarà.” 

Italo Calvino 

PARTE GENERALE 

Art. 1 - Finalità della biblioteca 

La biblioteca, attraverso un approccio laboratoriale, comprende una serie di attività volte a 

suscitare negli allievi il piacere della lettura e a far loro acquisire la capacità di orientarsi 

nella scelta di un libro, nell’uso di strumenti bibliografici ai fini dello studio e della ricerca. 

Le finalità della biblioteca sono molteplici: 

 Appassionare gli studenti alla lettura per fantasticare, immaginare e ... affrontare la 
realtà quotidiana attraverso l'esperienza e la vita di altri. 

 Potenziare l'utilizzo della biblioteca della scuola come luogo di sensibilizzazione alla 
lettura. 

 Rendere protagonisti i ragazzi, in un'ottica inclusiva, nell'attività di promozione della 
lettura, anche attraverso laboratori pomeridiani. 

 Incentivare iniziative di promozione alla lettura. 

 Condividere la bellezza della lettura con attività in verticale. 

 Promuovere iniziative atte a favorire l’inserimento organico della Biblioteca 
Scolastica all’interno delle varie attività della scuola. 

 Potenziamento della dotazione libraria. 
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Art. 2 – Spazi e loro organizzazione  

La biblioteca dell’Istituto dispone di un ambiente specifico organizzato e attrezzato in modo 

da permettere le operazioni di prestito, di consultazione dei volumi, di attività didattica per 

gruppi. Tutti libri sono inventariati in un catalogo digitale, consultabile on line al link 

http://icangioletti.myqloud.it, ed è ordinato a vista su appositi scaffali e armadi per facilitare 

la ricerca e la consultazione. I libri sono organizzati per sezioni. 

 

Art.3 - Responsabile della biblioteca 

Il docente referente (o i docenti referenti) della biblioteca dell'Istituto viene nominato all'inizio 

dell'anno scolastico dal Dirigente Scolastico. Egli comunicherà al Collegio dei Docenti 

l’orario settimanale dell’apertura della stessa e coordinerà gli accessi previa registrazione 

su prospetto affisso sulla porta della biblioteca. 

Il docente referente: 

 1. si può avvalere del contributo di altri docenti (anche attraverso la Commissione lettura) 

e/o degli allievi;  

2. stabilisce l’orario di apertura della biblioteca a inizio anno scolastico;  

3. cura la funzionalità del servizio (catalogazione di tutto il materiale);  

4. propone un piano:  

• di nuovi acquisti secondo le indicazioni e i bisogni dell'utenza, sentito il Dirigente 

scolastico sulla disponibilità finanziaria da destinare all'incremento della documentazione e 

dei materiali;  

• di eventuale scarto di materiale, librario o audiovisivo, che per il suo stato irrecuperabile 

di degrado fisico non possa più assolvere adeguatamente alla funzione informativa;  

5. risponde dell'andamento della Biblioteca al Dirigente Scolastico. 

 

ORGANIZZAZIONE CONSULTAZIONE E PRESTITO 

La biblioteca è a disposizione degli studenti, dei docenti e del personale della scuola. 

Art. 4 – Comportamento 

In biblioteca si deve tenere un comportamento rispettoso degli altri e del patrimonio 
pubblico. È rigorosamente vietato: 

 Accedere con zaini, giubbotti e altro materiale non adeguato al contesto; 

 Si osserva il massimo silenzio soprattutto se in presenza di alunni che stanno 
svolgendo attività di lettura; 

 consumarvi cibi e bevande; 

 fare segni, scrivere e danneggiare i locali, i tavoli e le suppellettili della Biblioteca; 

 prendere libri dagli scaffali senza il permesso del referente o di un eventuale sostituto. 
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Art. 5 – Soggetti del prestito  

Il prestito è riservato agli alunni, ai docenti e agli educatori della scuola.  

Art. 6 – Prenotazione biblioteca per consultazione, lettura e prestiti 

 La biblioteca è luogo aperto all'attività didattica per classe o gruppo di studenti. In 

funzione di tale uso è necessario prenotarne lo spazio per evitare “sovrapposizioni” di 

attività e sezioni.  

Art. 7 – Accesso alla biblioteca 

Gli alunni accedono al prestito e al servizio biblioteca solo ed esclusivamente in presenza 

del referente; sceglieranno nei tempi definiti dal docente di classe il libro da prendere in 

prestito e, terminate le operazioni di scelta, chiederanno di registrare il prestito al referente. 

I libri non scelti devono essere rimessi al proprio posto. 

Art. 8 – Prestiti  

Viene dato in prestito un libro alla volta. Il prestito va segnato su un apposito “Quaderno dei 
prestiti” con l’indicazione del cognome e nome dell’alunno, della classe, la data del prestito, 
il titolo del libro, la firma per la consegna e per la restituzione.  

Art. 9 – Durata del prestito   

La durata massima del prestito è di 30 giorni salvo diversa disposizione motivata 

dell’insegnante. Il prestito è rinnovabile purché non vi sia stata nel frattempo un'altra 

richiesta per lo stesso libro. Il ritardo della restituzione dei libri presi in prestito comporta una 

sospensione dell’accesso al prestito: il referente valuterà l’opportunità di segnalare ai 

docenti di classe e alle famiglie inadempienze frequenti.  

Art. 10 – Cura del materiale ricevuto in prestito e risarcimento in caso di perdita o 

danneggiamento  

Il libro preso in prestito va trattato con cura, non gualcito né danneggiato e restituito allo 

stesso stato del momento del ritiro. È vietato al lettore di prestare ad altri i libri ricevuti in 

prestito. In caso di mancata restituzione lo studente o altra persona è tenuto a riparare al 

danno attraverso la fornitura alla biblioteca di una copia nuova del libro non restituito o di un 

altro di valore equivalente (previo accordo col referente). Per gli alunni è responsabile il 

genitore. Non sarà effettuato nuovo prestito a coloro che siano in ritardo con la riconsegna 

del materiale ancora in loro possesso.  

Art. 11 – Termine delle operazioni di prestito  

Le operazioni di prestito terminano improrogabilmente entro il 31 maggio di ciascun anno 

scolastico.  

Art. 12 – Attività in biblioteca  

La biblioteca è luogo aperto all'attività didattica per classe o gruppo di studenti. In tal senso 

è necessario prenotarne l'uso in base all'orario definito ogni anno ed esposto sulla porta.  

Nel caso l'attività sia promossa da un docente della scuola la stessa potrà essere svolta in 

forma autonoma e il docente sarà garante dell'uso dei materiali.  
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Previa autorizzazione del referente, compatibilmente con l'attività interna dell'Istituto, con la 

capienza dei locali e il rispetto delle norme di sicurezza, sarà possibile utilizzare la biblioteca 

per mostre e incontri culturali aperti a un ristretto pubblico 

La biblioteca può: 

 ospitare più allievi o gruppi di allievi per attività di lettura, incontri con autori; 

 organizzare materiali legati alle iniziative culturali, concorsi;  

 favorire la lettura ad alta voce tra alunni della scuola secondaria e gli altri ordini di 

scuola;  

 realizzare attività con momenti inclusivi di lettura, scrittura, found poetry, book talk, 

book crossing. 

Nel corso delle attività il docente responsabile (organizzatore dell’attività) vigilerà affinché il 

materiale della biblioteca non venga spostato o danneggiato. 

Al termine delle attività i docenti organizzatori sono responsabili del riordino degli ambienti 

e dello sgombero di eventuali materiali prodotti 

DISPOSIZIONI FINALI 

 

Art. 13 – Il presente Regolamento, redatto sulle esigenze dalla Biblioteca della Sede 

Centrale, si applica, per tutti gli articoli applicabili, a tutte le Biblioteche scolastiche 

dell’Istituto.  

Art. 14 – Il presente Regolamento può essere modificato, aggiornato ed integrato dal 

Consiglio d'Istituto ogni qualvolta si ravvisi la necessità di adeguarlo alle esigenze degli 

utenti ed alle strategie didattico-operative del P.T.O.F. dell'Istituto.  

Art. 15 – Il presente Regolamento, parte integrante del Regolamento di Istituto, viene 

esposto in tutte le Biblioteche scolastiche dell’Istituto. Viene inoltre pubblicato sul Sito web 

dell’Istituto. 

 

                                                                                                                             La referente  

Prof.ssa Maria Rosaria Magliulo 
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